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«La crescita è un concetto
che piace a tutti: ma quando si
passa dalla teoria alla pratica, al-
lora entrano in campo il partito
deino, dei mille comitati contra-
ri a ogni tipo di insediamento
produttivo, e il partito della bu-
rocrazia. E allora chiediamoci
verso quale modello vogliamo
andare». Andrea Bolla, presi-
dente degli industriali veronesi
(ieri riuniti per l'assemblea an-
nuale),parla al centro diun cam-
po da gioco; quello del PalaFer-
roli, a San Bonifacio. E a sorpre-
sa non parla di risorse né di in-
centivi, ma mette al centro il ri-
spetto: «Mancano due giorni
all'entrata in vigore dell'artico-
lo 62 con le nuove norme sui
tempi di pagamento nell'agroa-
limentare e ancora mancano i
decreti attuativi, le aziende an-
cora non sanno come applicare
regole che possono avere un im-
patto pesante sulla propria real-
tà. Siamo abituati a sopportare,
ma questo è intollerabile: non
abbiamo tempo da sprecare cer-
cando di capire cosa dobbiamo
fare».

Trentadue economisti in Ita-
liae all'estero -fraloro Enzo Rul-
lani, LucaPaolazzi, Bettina Cam-
pedelli - sono stati interpellati
fra settembre e ottobre sui mo-
delli di crescita da Ipsos: ne risul-
taun modello italiano -struttura
di Pmi, diffusione sul territorio e
presenza in tutti i settori indu-
striali prevalenti -tuttora solido,
ma con una evoluzione dal di-
stretto tradizionale alla rete di
impresa. E la continuità geografi-
ca non è più l'elemento qualifi-
cante, fra fornitori e collaborato-
ri che si cercano in un contesto
allargato aunmondo dovelafun-
zionalità prevale sulla vicinan-
za. Nella ricerca di una nuova
crescita, il panel di opinionisti
mette l'accento non solo sullo
stimolo alla domanda, ma su
una riqualificazione dell'offerta
Il nodo delle risorse umane met-

te in luce - ancora - una recipro-
ca sfiducia frauniversità e mon-
do della produzione, e interna di
capitaleumano ilproblema risul-
tano essere non tanto i cervelli
in fuga, ma quelli che non vengo-
no attratti: una sfida per il Nord-
Est, dove tuttora mancaun polo
di attrazione, città o politecnico
che sia, che agisca sugli investito-
ri stranieri, ma anche su forza la-
voro ad alta qualificazione.
«L'ingegnere indiano va a Mila-
no o a Roma, non pensa a
quest'area», riassume Nando Pa-
gnoncelli.

A discutere di crescita sono
stati chiamati il ministro
dell'Economia Vittorio Grilli e
il presidente di Confindustria
nazionale Giorgio Squinzi. Nei
dati relativi al secondo trime-
stre 2012, l'economia veronese
mostra una contrazione della
produzione e dell'export, con la
metà delle imprese che denun-
cia impianti sottoutilizzati. In
una provincia vócata
all'export, un segnale di preoc-
cupazione, ma anche di tenuta
migliore rispetto ad altre aree

del Paese.
Nel frattempo, l'asticella del-

la competizione si è alzata «e
questo vale per le imprese co-
me per le banche, la selezione è
più severa», sottolinea Bolla,
che nota come nelle priorità del-
le richieste che vengono dalle
imprese il nodo del credito ab-
bia lasciato il posto all'assillo
della burocrazia. «Servono si-
stemipremiali che tengano con-
to degli sforzi e dei risultati: sia
in termini di spending review,
sia per le imprese che innovano
e assumono» sottolinea Bolla,
che con delega al,Fisco affronta
anche il tema del rapporto con
l'amministrazione tributaria:
«Premesso che pagare le tasse è
un dovere e che chi non lo fa
crea una distorsione della con-
correnza, oggi c'è uno squili-
brio nei rapporti fra Stato e citta-
dino, con una sorta di presun-
zione di colpevolezza e un atteg-
giamento aggressivo negli ac-
certamenti che crea anche pro-
blemi di continuità in azienda».
Di nuovo, questione di rispetto.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Confindustria Verona . Il presidente Andrea Bolla

L'assemblea . à stata introdotta
da un'indagine Ipsos basata
sulle opinioni di 32 economisti.
Secondo l'opinione prevalente,
per l'industria la riqualificazione
dell'offerta è centrate per uscire
dalla crisi in modo duraturo. Il
solo stimolo alla domanda
avrebbe un effetto limitato

Punti di forza . Il Nord Est si

conferma modello utile perii
Paese, grazie a una forte
esperienza imprenditoriale, una
compattezza che garantisce
controllo sociale e distribuzione
del reddito, nuove soluzioni nel
rapporto fra istituzioni
territoriali e nelle relazioni
sindacati. Manca però un polo di
attrazione perinvestitori eforza
lavoro qualificata
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